
P rimo piano da Oscar per il ministro (speriamo ancora per poco)
Scajola, che si giocava l'ultima briciola di credibilità, oltreché “da

uomo, da padre e da cristiano”, anche da attore consumato. Performance
che è stata replicata infinite volte, come succede alla fiction meglio riuscita.
Ma, nel complesso, tutti i tg di lunedì, data la materia, sono stati notevoli.
Anche quello di Enrico Mentana, che ha mandato in onda altre lettere di
Marco Biagi e così ci ha dato la soddisfazione di sentir dire al Tg5 che
«Berlusconi è impresentabile». Infatti, come sostiene Gabriella Carlucci,
Mediaset è piena di comunisti, anche se bisognerebbe avere il coraggio di
dire che perfino Marco Biagi era un po' comunista. Ma le edizioni serali dei
notiziari non si sono limitate al gran numero di Scajola. Un altro primo
piano sconvolgente è stato quello di Stefano Lorenzi. Un uomo, un padre, un
cristiano pure lui, che, dopo la cura Taormina, ha cominciato ad essere un
po' meno cristiano, accusando l'intera comunità di Cogne di averlo isolato in
quanto politico scomodo. Ennesima versione della teoria berlusconiana del
complotto, usata stavolta sul cadavere di un bambino. Si vede che il cinismo
di Berlusconi è superato solo da quello degli avvocati di Berlusconi.
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Il cinismo

ME NE VADO NELLA NANO TV
Silvia Garambois
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Vittorio Sgarbi ha stuzzicato l'atten-
zione dei telespettatori nei confron-
ti di Telemarket, canale - lo dice la
parola stessa - di teleimbonitori, do-
ve il neo ex sottosegretario ai Beni
Culturali faceva il critico d'arte. Vi-
cenda che ha avuto megafoni a Stri-
scia la notizia e alle Iene, su Canale 5
e Italia 1. Ma gli amanti dello zap-
ping e del kitch si soffermano anche
sulle tv locali dove vanno in onda
Chuck e Nora (il titolo della loro
trasmissione è Per lodare te), coppia
resa famosa dalle imitazioni di Cor-
rado Guzzanti al Settimo nano di
Raidue. Così come è regolarmente
amplificato da Blob (Raitre) anche
Gianfranco Funari,
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Barricateper ilpeggiodiScajola
Berlusconi e i suoi costretti a difendere il ministro per non mandare all’aria il governo
Casini scarica il titolare dell’Interno. L’opposizione: oggi dura battaglia in Parlamento

S cajola dunque non si di-
mette. Non so davvero co-

sa debba avvenire di più grave
perché un siffatto gesto di ordi-
naria politica si verifichi in Ita-
lia. Il fatto è che questo governo
tende ad arroccarsi sempre di
più, a fare calcoli utilitaristici, af-
fidandosi alla memoria distratta
degli italiani.
Il calcolo in questo caso è il se-
guente: la protesta durerà un
giorno, forse due, poi tutto si
placherà. Sull'altro piatto della
bilancia graverebbero, invece, in
caso di dimissioni, elementi de-
stinati a mettere a dura prova
l'immagine dell'esecutivo.
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Maggioranza allo sbando al Sena-
to: ha tentato con un estremo col-
po di coda di fare approvare la
legge sul conflitto di interessi men-
tre i riflettori sono puntati sul ca-
so Scajola e ha fatto mancare al
contempo per quattro volte il nu-
mero legale. Alla fine, dopo pole-
miche roventi che hanno coinvol-
to anche la figura del presidente
di palazzo Madama, Pera, ha fatto
marcia indietro. Il voto come ave-
va chiesto il centro sinistra, sarà
domani. Ieri in un incontro pro-
mosso dai Ds un gruppo di costi-
tuzionalisti ha deciso di stilare un
manifesto che elenca i profili di
incostituzionalità della legge.
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MILANO Per le Borse è stata una gior-
nata da dimenticare. Colpa di Viven-
di Universal e dei suoi presunti scan-
dali finanziari, ma anche dell’inter-
vento di Wim Duisenberg, il governa-
tore della Banca centrale europea, il
quale dice che la ripresa economica
sia tutt’altro che scontata e l’inflazio-
ne in Europa contenuta. Sta di fatto
che il Mibtel è sceso sotto quota 20

mila (-2,79%), il Mib30 ha perso il
3,06% mentre il Numtel, l’indice dei
tecnologici, il 5,17%. L’ecatombe ha
coinvolto anche il resto dell’Europa
dove Amsterdam, Parigi e Francofor-
te hanno lasciato sul terreno oltre 4
punti in percentuale e Londra oltre 3.
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L’intervista

LE RELIGIONI

UNA DIFESA
INDECENTE

Agazio Loiero

Il contesto gli ha dato alla testa.
«Le espressioni di Scajola erano
per certi versi blasfeme. Ma

anche nella Bibbia si può trovare
che Dio non c’è, se uno prende
una frase togliendola dal suo

contesto». Rocco Buttiglione,
ministro delle Politiche
Comunitarie, 2 luglio, ore 17,10

OGGI
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I n questi giorni si registra una
crescente tensione tra Europa e

America che dalla sfera tradizional-
mente conflittuale del commercio
investe la sfera della politica. Dopo
la spaccatura sul caso Arafat, in se-
de G8, la volontà di sottrarsi alla
competenza del tribunale penale in-
ternazionale ha spinto l’amministra-
zione Bush a usare il ritiro delle
truppe americane in Bosnia come
arma di ricatto, determinando la fer-
ma reazione persino del governo
britannico (per non parlare degli al-
tri membri del consiglio di sicurez-
za - esclusa la Cina - ed i principali
governi europei). Infine, la recente
tragedia determinata dal bombarda-
mento inopinato di una festa di ma-
trimonio, getta una luce sinistra sul-
la maniera in cui viene condotta la
missione forse solo nominalmente
multilaterale in Afghanistan e l’Ita-
lia?.

N on deve ingannare la man-
canza di professionalità di-

plomatica del ministro degli Esteri
che è anche presidente del Consi-
glio.
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DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli

TEL AVIV «Arafat ha perso completa-
mente credibilità, soprattutto verso
gli Stati Uniti, ma non sarà con la
forza delle armi che convinceremo i

palestinesi della necessità di un pro-
fondo e immediato ricambio di lea-
dership. Bisogna individuare un part-
ner disposto ad avanzare verso la pa-
ce e combattere contro il terrorismo,
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ROMA Il ricatto del governo è arrivato ieri
durante l’incontro con le parti sociali: o dite
sì al patto o noi non vi diciamo nulla sui
contenuti del Dpef. Cofferati ha fatto notare
che in base ai principi della concertazione, il
governo ha comunque il dovere di presentare

il documento alle parti sociali. Oggi la discus-
sione prosegue con un tavolo unico, ma la
Cgil non intende discutere di articolo 18.

DI GIOVANNI MASOCCO
ALLE PAGINE 2-3

Al posto di Martini
arriva Tettamanzi

il vescovo che criticò
il G8 di Genova

Arrestato
il direttore generale

per le tangenti
di Potenza

«A spada tratta». È con il piglio del guerriero che Umberto Bossi annuncia che il
governo farà quadrato intorno a Scajola. Resterà al Viminale il ministro che ha
definito Marco Biagi «un rompicoglioni»? La crisi è serissima. Il centrodestra non sa
come uscirne: sostituire solo Scajola o mettere mano a un rimpaso? Berlusconi oggi
parlerà al Senato.
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IL VOLTO
STRAVOLTO
DELL’ITALIA
ALL’ESTERO

Gian Giacomo Migone

PANNELLA
RISCHIA
TUTTO

Siegmund Ginzberg

Tremonti presenta conti vaghi, da oggi via a un tavolo di confronto unico. Cofferati: giudizio negativo, l’articolo 18 non si tocca

Dpef, il governo ricatta i sindacati:
o firmate tutto o non vi diciamo nulla

Parigi-New York

Senato

M arco Pannella è un rompico-
glioni. Come Marco Biagi.

Come Mohandas Gandhi. Non
mangia da 82 giorni, non beve dalla
mezzanotte di domenica per chiede-
re che vengano finalmente assegna-
ti i 13 seggi vacanti alla Camera da
ormai oltre un anno. Perché vacan-
ti? Perché nella giunta per le elezio-
ni non riescono a mettersi d’accor-
do. Per la stessa ragione per cui non
abbiamo un ministro degli Esteri e
forse ci apprestiamo a non avere un
ministro degli Interni. Questa mag-
gioranza, ben disposta a prevaricare
sulle cose cui tiene di più (che sono
guarda caso spesso quelle ad perso-
nam), entra in fibrillazione quando
il rischio è di scontentare qualcuno,
creare risentimenti e gelosie, altera-
re equilibri al suo interno su cose
che le interessano poco.
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Un padre e suo figlio a un posto di blocco israeliano a Nablus  Pier Paolo Cito/Ap

Shimon Peres ora dice:
«Non credo più in Arafat»
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